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FAQ della 3° Edizione delle Regole per il Raggiungimento del 
Riconoscimento IATF 

  
Le Regole per il Raggiungimento del Riconoscimento IATF, 3° Edizione sono state pubblicate nel 2008. In risposta 
alle domande degli enti di certificazione riconosciuti da IATF sono state stabilite e approvate da IATF le seguenti 
FAQ.  
 
Una FAQ è una spiegazione di una regola o requisito esistenti.  
Il testo revisionato è evidenziato in blu.   
Le FAQ 1 – 4 sono state emesse a Gennaio 2009 e le FAQ 5-7 sono state emesse a Maggio 2009, la FAQ 8 a Ottobre 
2009 e le FAQ 9 – 11 emesse ad Aprile 2010 

 

Numero Riferimento 
Regole Domanda Risposta 

1. 

Requisiti sul 
contenuto del 

Certificato 
5.13.m 

E’ possibile condurre una 
verifica ispettiva secondo 
l’ISO/TS 16949:2002 e altre 
norme sui sistemi di 
gestione? 

Precedentemente FAQ#26 delle Regole 2° edizione relativa la sezione 5 
sui requisiti sul contenuto del certificato. 
Se un ente di certificazione sotto contratto IATF conduce una verifica 
ispettiva per soddisfare norme su sistemi di gestione aggiuntive rispetto 
all’ISO/TS 16949:2002, devono essere osservate le Regole per il 
Raggiungimento del riconoscimento IATF secondo l’ISO/TS 16949:2002 

2. 

Conduzione delle 
attività di Verifica 
Ispettiva sul Sito  

5.8 

Laddove organizzazione e 
fornitore abbiano proprietà 
comuni, il fornitore come è 
gestito nell’ambito della 
verifica ispettiva 
dell’organizzazione? 
 

Precedentemente FAQ#6 delle Regole 2° edizione  

Quando il fornitore è presso la medesima ubicazione fisica 
dell’organizzazione, il fornitore deve essere sottoposto a verifica ispettiva 
come parte dell’organizzazione. Vedere Regole 3° edizione, 1.0. 

Quando il fornitore ha una diversa ubicazione fisica rispetto 
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Regole Domanda Risposta 

 
 
 
 
 
 

all’organizzazione, il fornitore deve essere trattato all’interno del SGQ 
dell’organizzazione come fornitore (vedere ISO/TS 16949:2002 – 7.4). 

"Fornitore" nel paragrafo 7.4.1.2 dell’ISO/TS 16949:2002 si riferisce ai siti 
presso i quali si producono parti di produzione o di ricambio specificate 
dal cliente. Vedere anche definizione di "produzione", 3.1.6 dell’ISO/TS 
16949:2002. 

3. 

Pianificazione della 
verifica ispettiva     
Tutte le verifiche 

ispettive 
5.7  

 

 
Quando un cliente non 
fornisce tutte le informazioni 
richieste prima dell’audit 
(Sorveglianza e 
Ricertificazione) come 
dovrebbe procedere l’ente 
di certificazione?  
 

Il testo del punto 5.7 è stato revisionato nel Febbraio 2009. Il nuovo testo 
è riportato qui di seguito, e le modifiche sono evidenziate in blu.  
L’ente di certificazione deve garantire che sia predisposto un piano di 
verifica ispettiva per ogni verifica ispettiva (iniziale, di sorveglianza, di 
ricertificazione e speciale), per fornire una base di accordo sulle modalità 
di conduzione e di programmazione delle attività di verifica ispettiva. 
L’attività di pianificazione della verifica ispettiva deve essere effettuata 
prima dell’arrivo sul sito e deve includere, quale elemento in ingresso al 
piano, il riesame delle seguenti informazioni fornite dal cliente: 

a) tutti i requisiti del sistema di gestione per la qualità del cliente 
implementati per soddisfare i requisiti del settore automotive di quei 
clienti che richiedono la certificazione ISO/TS 16949:2002 dei 
propri fornitori, anche se tali requisiti vanno oltre l’ISO/TS 
16949:2002 (per esempio i requisiti specifici del cliente), 

b) i processi del cliente, tenendo conto delle loro sequenze e 
interazioni, comprese le funzioni di supporto remote, 

c) i clienti attuali e i dati sulle prestazioni interne, i risultati delle 
verifiche ispettive interne e dei riesami della direzione, e tutte 
queste informazioni applicate ai nuovi clienti dall’ultima verifica 
ispettiva, 

d) il riepilogo della soddisfazione del cliente e dei reclami, comprese 
le verifiche dei rapporti dei clienti, i punteggi assegnati dai clienti, e 
gli stati speciali,  
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e) i follow-up su questioni di verifiche ispettive precedenti. 
L’ente di certificazione deve effettuare un’analisi delle informazioni fornite 
che si basi sui rischi, effettivi o potenziali, del cliente, dei prodotti e dei 
processi, al fine di sviluppare un piano di verifica ispettiva che dimostri la 
valutazione delle priorità di tutte le attività di verifica ispettiva.  
Nella creazione del piano della verifica ispettiva, si deve tenere conto 
delle tempistiche delle attività nei giorni consecutivi, al fine di creare una 
sequenza che eviti duplicazioni inutili di visite ad un singolo processo. 

Nota: le linee guida sulla pianificazione della verifica ispettiva sono 
disponibili nell’ISO 19011:2003 e nella Guida IATF alla Verifica 
Ispettiva per Processi. 

Seguendo le attività di pianificazione della verifica ispettiva, il piano di 
verifica ispettiva deve essere comunicato e le date della verifica ispettiva 
devono essere concordate in anticipo con il cliente. 
In situazioni (audit di sorveglianza e ricertificazione) dove tutte le 
informazioni richieste non sono fornite dal cliente prima dell’audit, 
l’audit sul sito deve cominciare con la pianificazione dell’audit 
attraverso il riesame di tutte le informazioni con il gruppo della 
direzione. In queste situazioni, dovrebbe essere aggiunto del tempo 
all’audit per permettere la pianificazione dell’audit sul sito. 
I processi interni degli enti di certificazione devono dare evidenza 
delle azioni intraprese per ottenere e riesaminare i dati come parte 
del loro processo di pianificazione dell’audit prima dell’audit.  

4. 

Mantenimento 
della certificazione 

dei valutatori  
4.5  

Quale metodo sarà 
utilizzato dall’IATF / 
Oversight per giudicare la 
validità delle ore di sviluppo 
personale continuo?  

L’IATF / Oversight accetterà lo Sviluppo Personale Continuo raggiunto in 
modi diversi che vanno dalla formazione autodidatta informale alla 
formazione in aula formale riguardante sia gli argomenti collegati (altri 
sistemi di gestione) sia gli argomenti direttamente collegati (settore 
automotive) - vedere le definizioni al capitolo 10 delle Regole 3° edizione 
– con la seguente attribuzione ponderata: 
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• Non strutturata: 3ore accettate come 1 ora di SPC (Sviluppo 
Personale Continuo)  
Inclusa: formazione aperta e a distanza non valutata e che non 
conduce a una qualifica, es. lettura di libri tecnici e per la 
professione o altre pubblicazioni e training on the job.  
 

• Semi-strutturata: 2 ore accettate come 1 ora di SPC 
Inclusa: formazione pubblica e a distanza con valutazione formale 
che scaturisce nell’acquisizione di una qualifica, es. moduli di 
formazione IATF nell’ambito del processo di sviluppo del 
valutatore; preparazione ed erogazione di seminari e corsi di 
formazione.  
 

• Strutturata: ogni ora è accettata come 1 ora di SPC 
Inclusi: corsi di formazione pubblici in aula che scaturiscono 
nell’acquisizione di una qualifica, es. partecipazione a riunioni di 
enti professionali e partecipazione allo sviluppo di norme.  
 

La restrizione che IATF pone sullo Sviluppo Personale Continuo non 
strutturato riguarda il fatto che questo non può costituire più del 30% delle 
ore annuali accettabili.  
 
SPC dell’Auditor nell’ambito del sistema ADP 
 
I moduli di formazione nell’ambito dell’ADP devono essere considerati ore 
semi- strutturate.  
 

• ISO/TS16949: 4 ore completate = 2 ore SPC 
• Gestione NC: 4 ore completate = 2 ore SPC 
• Approccio per Processi: 6 ore completate = 3 ore SPC 
• Audit dei Core Tools &RSC: 6 ore completate = 3 ore SPC 
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5. 

Eliggibilità per la 
certificazione 

ISO/TS 16949: 
2002 
1.0 

 
Nell’ambito delle Regole 3° 
edizione è permesso 
emettere un certificato a un 
sito OEM che produce 
veicoli completi? 
 

Sì, è permesso.  
 
Per l’assemblaggio di veicoli OEM, il “riesame del contratto” e il “contratto” 
sono rappresentati dai requisiti di marketing documentati internamente 
relativamente a marca del veicolo, mix e volumi.  

 
 
 

6. 

 
 

Processo completo 
di ritiro della 

certificazione -  
8.8 

 
 
Qual è la definizione di 
audit speciale nell’ambito 
del processo di ritiro della 
certificazione?  

Un audit speciale è un audit sul sito di un cliente certificato per indagare su 
un reclamo, a seguito di cambiamenti nel sito del cliente o per verificare le 
azioni correttive in caso di sospensione del certificato ISO/TS 16949 del 
cliente.   
 
Per chiarezza, una visita sul sito (audit per verificare le azioni correttive 
come parte del processo di gestione delle non conformità (vedere 5.11), 
spesso chiamata “audit di follow up”), è parte del processo di audit iniziale, 
di sorveglianza e di ricertificazione e non è considerata un audit speciale.  
 
Anche il pre-audit (vedere 6.3) e il riesame di adeguatezza di fase 1 
dell’audit iniziale non devono essere considerati audit speciali.  
 
 

 
 
 
 
 
 

7. 

 
 
 

 
 

Processo completo 
di ritiro della 

certificazione -  
8.8 e Verifica - 8.4 
 
  

 
 
 
 
 
Gli audit speciali 
dovrebbero essere inseriti 
nel database IATF?  

Sì. Se il certificato ISO/TS 16949 di un cliente è sospeso a causa di: 
 
1. una delle seguenti condizioni: 
• 8.1 a) reclami sulle prestazioni nei confronti del cliente, o 
• 8.1 b) condizione di stato speciale da un cliente appartenente 

all’IATF, o  
• 8.1 c) audit di sorveglianza con non conformità. 

 
2. e viene effettuato un  audit speciale sul sito per verificare l’efficace 

implementazione delle azioni correttive. L’ente di certificazione deve 
inserire questo audit come audit speciale nel database IATF entro 120 
giorni solari dall’inizio del ritiro della certificazione.   
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Nel caso in cui l’ente di certificazione effettui la verifica delle azioni 
correttive fuori dal sito, l’audit speciale non deve essere inserito nel  
database IATF.  
 

8. Mantenimento 
della certificazione 

dei valutatori 
4.5 

Il requisito minimo sullo 
Sviluppo Personale 
Continuo delle 20 ore si 
applica a tutti i valutatori o 
soltanto a quelli che hanno 
raggiunto il “Green Status” 
nell’ADP? 

Sì.  
Il requisito minimo per il valutatore di svolgere 20 ore di sviluppo personale 
continuo all’anno, che deve essere una combinazione di argomenti 
direttamente correlati e argomenti correlati, si applica a tutti i valutatori. 
 
Quindi sia la formazione in aula per i nuovi valutatori sia i moduli di 
formazione dell’ADP possono essere utilizzati per il conteggio delle ore 
minime, sulla base delle definizioni della FAQ 4 riportata sopra.  
 

9. Decisione sulla 
certificazione 

5.12 

Cosa succede se la 
decisione sulla 
certificazione non viene 
presa entro i 120 giorni, 
come da requisito? 

Se il certificato scade in meno di 120 giorni dall’ultimo giorno dell’audit di 
ricertificazione, la decisione sulla certificazione deve essere presa prima 
della scadenza del certificato (cioè in meno di 120 giorni). 
Se la decisione sulla certificazione non viene presa in tempo, i risultati 
dell’audit caricati sul database IATF vengono cambiati in “fallito”. Il cliente 
riparte con un nuovo audit di certificazione iniziale. 
 
Se l’emissione del certificato deriva impropriamente da una decisione sulla 
certificazione avvenuta dopo i 120 giorni, il certificato deve essere revocato. 

10. Verifica ispettiva di 
trasferimento 

7.0a 

Qual è il punto d’inizio per i 
tre anni precedenti?  

Ci deve essere un minimo di  3 anni (- 3 mesi), o 2 anni e 9 mesi tra due 
audit di trasferimento.  

11. Redazione del 
rapporto di verifica 

ispettiva 
5.10 

Può essere emesso un 
singolo rapporto di audit 
per audit di siti multipli in 
uno schema di corporate? 

No. Ogni audit deve essere inteso come audit del sito. In uno schema di 
corporate, ogni sito è considerato come sito separato e quindi dovrebbe 
ricevere il proprio rapporto di audit. 
 

 


